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SUBURBIO, VILLA DELLA SALITA DI CASTEL GIUBILEO, AMBIENTE G, CEMENTIZIO
DECORATO CON TESSERE – ROMA  ( RM)

EDIFICIO RESIDENZIALE/VILLA
Scavi archeologici condotti fra 1996 e 1997 nell’ambito dei lavori di ristutturazione della casa
generalizia delle Clarisse (salita di Castel Giubileo, 11), presso la via Salaria, hanno riportato in luce
i resti di una villa, caratterizzata da più fasi costruttive e sulla quale si impiantò, in età successiva,
una basilica paleocristiana (v. scheda). Alla prima fase dell’insediamento appartengono alcuni
muri, frammentari e discontinui, in blocchi di tufo di Fidene e resti di canalizzazioni, assegnabili alla
media età repubblicana. L’edificio in opera quadrata venne obliterato, verso la fine del II sec. a.C.,
da una nuova costruzione, meglio conservata e con planimetria articolata intorno ad un peristilio,
sul cui lato est si affacciavano almeno tre ambienti di rappresentanza e, a nord, un’altra serie di
ambienti, questi ultimi solo parzialmente indagati. La tipologia delle strutture e delle
pavimentazioni a quelle associate (in cementizio decorato con tessere e in tessellato) permette di
datare la seconda fase della villa ad un periodo compreso tra la fine del II e i primi decenni del I
sec. a.C. La gran parte delle strutture rimesse in luce risale a questa fase, anche se sono stati
individuati almeno altri due interventi di ristrutturazione, eseguiti nella prima età imperiale e tra fine
III-inizi IV sec. La pianta edificio è tratta da BIANCHINI, VITTI 2003, fig. 2 (rielaborazione).

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II a.C. (4° q) al secolo IV d.C. (1° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati archeologici

AMBIENTE DI RAPPRESENTANZA
Ambiente G, perimetrato da muri in opera incerta; ad esso si si accedeva tramite un’apertura posta
sul lato sud del contiguo vano F (in seguito tamponata). Il vano conserva un tratto della
pavimentazione in cementizio decorato con tessere e inserti. Pianta ambienti da DI GENNARO et
alii 2000-2001, p. 495, fig. 12 (rielaborazione).

LUNGHEZZA: 7.70 m – LARGHEZZA: 3.80 m 

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II a.C. (4° q) al secolo I a.C. (1° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati archeologici

Suburbio, villa della Salita di Castel Giubileo,
ambiente G, cementizio decorato con tessere

PARTE DELL’AMBIENTE: intero ambiente
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria
TIPO DI IMPAGINAZIONE: ad emblema/pseudoemblema
CROMIA: policromo

Cementizio a base fittile decorato con tessere litiche di colore bianco. Il campo, inquadrato da una doppia linea di tessere (DM 1i), è decorato
con un motivo a reticolato romboidale (DM 201c), disegnato da una linea semplice dentata. La decorazione è interrotta, nella parte centrale, da
uno pseudoemblema rettangolare (di dimensioni non determinate) decorato con inserti litici (di colore bianco, nero e verde) disposti
irregolarmente (DM 103a).

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II a.C. (4° q) al secolo I a.C. (1° q) 



ESTREMI TEMPORALI: dal secolo II a.C. (4° q) al secolo I a.C. (1° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati archeologici

BORDO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: cementizio (cementizio a base fittile con tessere musive)

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 1i – linea doppia

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: cementizio (cementizio a base fittile con tessere musive)

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 201c – reticolato romboidale, qui disegnato da linee semplici dentate (qui in opus signinum)

DM 103a – inserti su cementizio

REFERENZA FOTOGRAFICA: immagine da DI GENNARO et alii 2000-2001, p. 494, fig. 7b.

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: parte del pavimento – CONSERVATO IN: situ
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